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Discoteche 
A Riccione 
a ballare 

\t ma in treno 
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••MILANO. Andare a Riccio
ne, ballare fino all'alba, torna
re indietro. Lo fanno in tanti, 
massacrandosi di fatica: e poi, 
sulla strada del ritomo, si ad
dormentano al volante e ma
gari si schiantano con l'auto. E 
la cronaca, purtroppo, conti
nua a registrare le «stragi del 
sabato sera» e l'elenco delle 
giovani vite stroncate aumenta 
a dismisura, cosi come si Ingi
gantisce quello degli Invalidi 
temporanei e non di rado per
manenti. Per questo due disco
teche di Torino e Milano han
no lanciato per sabato 13 lu
glio una proposta alternativa; 
andiamo a Riccione ma in tre
no. Un viaggio noioso? No, 
perché il treno ha due vagoni-
discoteca: dunque si balla, in 
attesa di arrivare nella discote
ca vera e propria. 1 vantaggi so
no però anche altri. Ci si diver
te senza dover (are attenzione 
al nastro stradale che si snoda 
davanti agli occhi stanchi. E se 
si vuole si può arrivare a desti
nazione ben riposati e pronti a 
«sfrenarsi» in discoteca. Ma so
prattutto, sicuri di ritornare 
tranquilli a casa, li treno partirà 
sabato alle ore 18, e (ara due 
fermate (Novara e Milano). 
Alle 2334 si arriva a Riccione, 
e qui le navette del Comune 
provvedono al trasferimento al 
«Cocortcò». Il rientro è previsto 
per le S.40. con arrivo a Torino 
alle 11.25. Per informazioni, te
lefonare allo 02/48195813 
(oppure aUoOl 1/6509431 oal 
321/390054). 

Benetton 
Il Vaticano: 
«Pubblicità 
dissacrante» 
MROMA È già polemica per 
la nuova campagna pubblici-
tarla della Benetton: A destare 
scandalo e- la foto di un prete e 
una suora che si, 000800.' 
«Un'Intatto di cattivo gusto» 
ha coifrirnentató fi Vaticano. Il 
mondo ecclesiastico 0 indi
gnato per le immagini dissa
cranti e alla Santa Sede piovo
no telefonate di protesta da 
Londra e dagli Stati Uniti. «E 
una pubblicità da condannare 
- ha detto il cardinale Silvio 
Oddi - viene meno sia al rispet
to di chi ha fatto una scelta ben 

"precisa, sia all'affetto che un 
uomo può provare nel con
fronti di una donna. La Chiesa 
esige molto da noi sacerdoti 
ma siamo noi a scegliere di se
guirla». 

Eppure si tratta di un bacio 
sulle labbra, casto, quasi reli
gioso, l'immagine non contie
ne alcuiia allusione erotica. 
L'ideatore della campagna 
pubblicitaria, Oliviero Toscani, 
ha definito il manifesto «la rap
presentazione di un sentimen
to puro e umano che scavalca 
le barriere delle convenzioni» 
Ma i religiosi non la pensano 
cosi. Mattia Codovach, polac
ca, madre superiora del con
vento di clausura delle suore 
dell'almmacolata Concezione 
della beata vergine Maria», si e 
subito preoccupata di sapere 
se la suora nella foto fosse una 
delle sue sorelle e ha detto: «è 
uno scandalo, la pubblicità 
non l'ho ancora vista ma pos
so dire che la mentalità di noi 
religiose polacche non è mo
derna come quella delle italia
ne o delle americane». 

Videotest per 9000 al Motorshow 
Dalle risposte l'identikit 
degli automobilisti 18-25enni 
spesso frequentatori di discoteche 

30mila incidenti e 900 morti all'anno 
(il 50 per cento sono ragazzi) 
sulle strade dell'Emilia Romagna 
Iniziative e risultati della Regione 

massimo» «Dai, forza: 
Il giovane in auto: veloce, audace, imprudente 
«Vado al massimo», è la filosofia di guida che 
8.100 giovani dai 18 ai 25 anni sui 9.000 che han
no risposto a) videotest allestito al Motorshow 
1990, hanno scelto. Per non far tardi, per il gusto 
di correre e di competere o per «esibirsi» davanti 
agli amici. Muoiono 900 persone l'anno sulle stra
de dell'Emilia: 450 sono giovani e giovanissimi. La 
Regione corre ai ripari e presenta un progetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDMA OUmMANDI 

• • BOLOGNA. Le «strade della 
morte» - come le definisce 
l'assessore regionale ai Tra
sporti. Vittorio Pieri - corrono 
strette e trafficate nel cuore 
della Romagna per raggiunge
re Il mare o riportare a casa, 
dopo una notte a tutto volume 
in discoteca. Le «strade della 
morte» sono anche quelle lar
ghe dell'autostrada continua
mente torturata da lavori in 
corso. L'Emilia Romagna ha il 
record negativo. 30.000 inci
denti l'anno. 900 morti, il 50 
per cento dei quali sono giova
ni dai 18 ai 25 anni. Una vera 
ecatombe che si devo frenare, 
un'ecatombe in gran parte 

provocata dall'inesperienza al
la guida e dalle Insufficienti 
misure di sicurezza sulle stra
de. E poi resiste ancora questo 
«maledetto» mito della veloci
tà. Lo dimostra il risultato del
l'indagine sul comportamento 
alla guida realizzata nell'ambi
to della «fiera» dei motori, il 
Motorshow di Bologna, per 
conto della Regione Emilia Ro
magna. 

Novemila giovani di età 
compresa tra T 18 e I 25 anni 
sono stati sottoposti ad un vi
deo test composto da 12 do
mande «mirate»: «Da quanto 
tempo guidi». «Ti rendi conto 

di andare forte», «Perché vai 
forte». «Di quale cilindrata e il 
tuo mezzo»... Di queste 9.000 
risposte sono state analizzate 
approfonditamente «solo» le 
2.217 indigene. Il 95,4 possie
de un mezzo e il piò guidato 
(75,6%) è l'automobile. Quasi 
il 60 per cento guida un mezzo 
potente di oltre 1.500 centime
tri cubici di cilindrata e la pro
fessione prevalente è quella di 
studente (82,7 j . rcento). 

Fin qui niente di anormale. 
Ma quando si tratta dei com
portamenti arrivano i dolori. 
Innanzi tutto quasi il 33 per 
cento dei ragazzi (la stragran
de maggioranza degli intervi
stati erano maschi) ha la pa
tente da meno di sei mesi. For
tunatamente «solo» Il 15 per 
cento di questi guida di notte, 
ma oltre il 40 per cento «ama 
sentire la potenza del motore». 
I diciottenni in larga parte con
siderano auto o moto come 
oggetto narcisistico che «affer
ma uno spazio personale». La 
fretta e la paura di far tardi a 
casa o ad un appuntamento 
spingono il 44,3 per cento dei 
soggetti intervistati a pigiare 

sull'acceleratore e il 43,2 per 
cento, se superato, cerca di su-
pera/e a sua volta. In autostra
da succede anche che il 35,1 
per cento sorpassi una vettura 
che ha già oltrepassato il limite 
di v< lecita. Gli amici preferi
scono salire in macchina con 
chi v,i forte perchè «sci un gran 
pilota» (46,1 per cento). Per 
quasi il 40 percento dei ragaz
zi, però, è pericoloso guidare 
quando -.sì è su di giri». 

Le preoccupazioni maggiori 
vengono dai diciottenni: 529 di 
loro dicono che quando gui
dano vanno al massimo, che 
considerano il loro mezzo co
me qualcosa che gli altri invi
diano, che accelerano e sor
passano, che è sempre bello 
essen: davanti a tutti. Questa è 
la cosiddetta categoria «speri
colati». 613 giovani tra i 19 e i 
25 arni ricadono invece nella 
categoria «presunti sicuri di 
sé», qualche volta corrono per 
sentir; la potenza del motore, 
ma soprattutto sono quelli che 
sorpassano chi viaggia al di so
pra dei limiti in autostrada. Poi 
ci sono i «pragmatici» e i «cauti» 
e questi sono i più maturi ed 

usano l'auto come mezzo di 
trasporto per andare al lavoro 
o fare una passeggiata. Com
plessivamente sono poco più 
di 800. 

Terminata l'indagine, la Re
gione Emilia Romagna cerca , 
di stabilire i correttivi. Indivi
dua un nuovo sistema infor- ' 
mativo, l'educazione e la pre
venzione e la necessità di mes
saggi «mirati» che «entrino» nel
la testa delle nuove generazio
ni. Non sermoni e campagne 
generiche, ma piccoli segnali 
dal loro mondo Buoni risultati, 
ad esempio, tia ottenuto la ml-
nlcampagna lanciata da un te
stimonial giovanile come Red 
Ronnie e la sua trasmissione 
«Be bop a lui»» che con un 
semplice togo invitava a non 
bere o se proprio non si poteva 
fare a meno di bere invitava a 
non guidare. 

Il materiale - questionario, 
video, tabelle - verrà diffuso 
nelle scuole. La Regione Emi
lia Romagna ha git attivato un 
rapporto di collaborazione 
con San Manno ed ha inten
zione di esportare il progetto. 

Nel corso della presentazio

ne dell'indagine, l'assessore 
regionale ai Trasporti Pieri ha 
ribadito l'urgenza di adottare 
tutti i provvedimenti che com-
pnmano i daU drammatici del
le strade dell'Emilia Romagna. 
Strade insicure, soprattutto nel 
Ravennate e nel Forlivese, 
scarsa manutenzione e visibili
tà e pochi controlli. È questo il 
primato: sull'Adriatica ad 
esempio (la strada statale che 
corre parallela al mare) avven
gono 5 incidenti per chilome
tro rispetto ad una media na
zionale di 0,59. Stessa situazio
ne'per lo stretta Cervese che 
porta a Cervia da Forlì. Ma an
che le autostrade non stanno 
bene: a Bologna. Modena e 
sullAulomare avvengono 9,7 
incidenti per chilometro rispet
to ad una media reg.onale di 
6,4 e alla media nazionale di 
4,7. Anche per questo da set
tembre in Emilia Romagna 
partiranno due nuovi strumen
ti che avranno il compito di in
dividuare le soluzioni: un Os
servatorio e una Consulta nei 
quali i tecnici del settore do
vranno mettere nero su bianco 
le esigenze reali da finanziare. 

Primo «sì» del Senato a una legge contro rinqirinamentfl^cyjstìco 

Stop a tutti i rumori assordanti 
Vietati gli spot «maggiorati» r» 
Spot televisivi pubblicitari, discorsene, cortei di auto 
^celebrare vitj^^srjfitìive e SÌ; utoren^meatrsi»* 
refla antifurto, aria condizionata, tubi dt^s^r>a^enb> 

ÉlM^f'mor^cotoprelwri per I* '̂ijfj«i»ifj«i;«|tt6»' 
PtfflHKo deldj*égrto di légge confc l'Inquinamento ' 

acustico, approvato dalla commissione Ambiente del 
Senato. Competenze di Stato, Regioni è Comuni! Pe
santi le sanzioni. Dal Pds la proposta. • ,, • , 

HIDOCAHITTI 

ti musicali nei lacaff̂  pubblici 
(discoteche in particolare) 
che emaniDOjin livello sonoro, mento delleem 

Spesso i motorini modificati sono causa di inquinamento acustico 

•iROMA. Pace annunciata 
per le nostre pavere orecchie. -
Meno rumori nelle case, nelle 
strade, negli éamcf pubblici. 
Spot televisf#cf'Wftmie «nor
male». Tutto per legge. Legge 
cornice nazionale e leggi re
gionali. Il testo del provvedi
mento, nato da un'iniziale pro
posta del Pds (primo firmatari 
Ugo Pecchioll, presidente del 
gruppo, e Onofrio Petrara e 
Giorgio Tornati) estato appro
vato all'unanimità dalla com
missione Ambiente del Sena
to. È sperabile che l'assemblea 
di palazzo Madama possa va
rarlo entro il mese è che la Ca
mera riesca a dare la sanzione 
definitiva prima dello sciogli
mento. , 

Alcune competenze restano 
allo Stato, altre saranno trasfe-
nte alle Regioni e agli enti lo
cali. Nel pnmo caso, rientrane» 
1 sistemi di allarme antifurto e i 
sistemi di refrigerazione che 
emettono rumori acustici su

periori a 60 decibel. Sarà un 
decurto del presidente del 
Consisto a determinare i re
quisiti (icastici di tali sistemi, la 
cui potenza dovrà essere sen
sibilmente ridotta. Stessa com
petenza per tutte le sorgenti 
mobili connesse ad attività, 
open: e servizi statali che 
emetto io rumori, per i progetti 
di costrizioni e di ristruttura
zioni Mradaii, naturalmente, 
sempre con riferimento ai pro
blemi acustici. 

Nella stesura dei testi di ini
ziativa parlamentare erano 
specificati in maniera più det
tagliata norme e divieti per l'u
so e l'i [«lallazione di tutti i si
stemi di allarme antifurto con 
segnale acustico nell'ambito 
del centro abitato; l'uso di 
clacson e sirene (sempre nei1 

centri abitati) anche se utiliz
zati in pubbliche manifestazio
ni sportive e nuziali, le forme 
pubb! ic tarie con mezzi sonori 
fissi e mobili; gli usi di strumen-

s(c?deìi|jitiikfsoìi# Dinasti speT 
cificati, come abbiamo visto, i 
divieti per antifurto e aria con
dizionata rumorosi oltre un 
certo limite. Tc'te te altre di
sposizioni, invece, per la lotta 
ai rumori dovranno essere 
contenute nelle leggi regionali, 
previste dal prowedimento-
quadro. Leggi che indicheran
no pure compiti e competenze 
dei Comuni1, tra' cui - fonda
mentali - le operazioni di rile
vazione, controllo e disciplina 
di tutte le 'emissioni sonore, 
compreso il controllo dell'in-

3uinamento acustico prodotto 
ai veicoli a motore. 
Una norma del disegno di 

legge fa esplicito, divieto alle 
televisioni pubbliche e private 
di trasmettere messaggi pub
blicitari con una potenza so
nora superiore a quella ordina
ria dei programmi, Fatto che, 
per quanto riguarda le «priva
te», si verifica oggi normalmen
te. I rumori capaci di provoca
re danni saranno tutti sottopo
sti a controllo: un decreto sta
bilirà i limiti massimi di esposi
zione al rumore negli ambienti 
ed estemi, nonché le tecniche 
di rilevamento e di misura del
l'inquinamento acustico. Per la 
tutela della salute pubblica, le 
autontà competenti (sindaco, 
presidenti di Provincia e di Re
gione, ministro dell'Ambien

te) possono ordinare misure 
di contenimento o di abbatti-

isstonisoriQje,. 
- - wu - «ipne parziale 
o totale di determinate attività" 
(lavon stradali ad esempio o 
di costruzione di edifici, con 
l'uso di macchinari particolar
mente rumorosi). Il territorio 
comunale sarà suddiviso in zo
ne «a fini acustici»: la Regione 
potrà respingere i piani regola
tori generali e i plani particola
reggiati che prevedano inse
diamenti senza previa classifi
cazione di dette «zone». 

Pesanti le sanzioni: ammen
da da lOOmiIa lire ad un milio
ne per chi impiega sorgenti so
nore fisse o mobili che superi
no i limiti di accettabiità fissati 
dal decreto. Sanzioni di uguale 
misura per chi non si attiene 
alla disciplina prevista per l'in
quinamento acustico originato 
dal traffico veicolare, ferrovia
rio, marittimo, aereo e aero
portuale. Nel manifestare la 
soddisfazione del Pds per un 
voto che ha superato le per
plessità del governo, Petrara 
ha ricordato che restano fuon, 
purtroppo, le questioni relative 
all'inquinamento acustico ne
gli ambienti di lavoro, nelle 
scuole, negli ospedali e nelle 
attività commerciali. Maggio
ranza e governo si sono oppo
sti a norme in questo senso: il 
Pds è impegnato a presentare, 
in merito, una propria propo
sta di legge. 

L'interno della Pinacoteca di Brera 

Vertenza per Brera 
Intesa per la Pinacoteca 
ma non è ancora certa 
l'apertura pomeridiana 

ELISABETTA AZZAU 

••MILANO È forse stata 
scritta la parola fine al tor
mentone della Pinacoteca di 
Brera? In effetti, dopo una 
sfilza di tira e molla, di spac
cature e ricomposizioni du
rate mesi, sindacati e sovrin
tendente Rosalba > l'ardito 
hanno siglato l'accordo che 
prevede l'apertura pomeri
diana del museo fino alle 
17,30 dal martedì al sabato. 
Nuovi Incentivi (300mila lire 
al mese), corsi di riqualifica
zione professionale, un.» di
versa strutturazione deli ora
rio di lavoro sono alcuni dei 
punti concordati. 

Ma tra il dire e il fare c'è 
qualche passo in più. Perché 
Brera di pomeriggio per ora 
non si vedrà. Almeno finché 
non arriveranno i sospira(T30 
trimesMl!' C^dreojuC;tvflrt»f. 
be già fifrnaìò il decreto) a 
sostituire i custodi In ferie. Si 
parla di fine mese. Il tavolo 
unitario delle trattative (Cgil, 
Cisl, Uil e gli autonomi del-
l'Unsa Snabca) è stato co
munque turbato da quella 
che il segretario provinciale 
della Cgil, Nicola Nicolosi, 
pur sottolineando la positivi
tà dell'accordo, raggiunto 
per la prima volta in sede de
centrata con l'ausilio della 
Prefettura, ha definito una 
«macchia politica». Ovvero, il 
rischio che la sovrintendente 
Tardilo tenti di censurare e 
perseguire l'attività sindacale 
dei lavoraton più scomodi. 

Tre delegati sindacali in
terni, già in contrasto con gli 
organismi centrali, sono stati 
denunciati dalla Tardilo per 
interruzione di pubblico ser
vizio. Rischiano da 1 a 5 anni 
di galera in quanto «capi e 
promotori» delle agitazioni. Il 
procuratore Antonio Di Pie
tro ha già inviato gli avvisi di 
garanzia a due di Toro, Stefa
no Esposito della Uil ed Arte
misia Fasano della Cgil. La 
denuncia non è stata ancora 
notificata invece a Gianfran
co Gemelli, sempre della 
Cgil. Misteriosi i capi d'accu
sa che comunque riguarde
rebbero i fatti accaduti il 23 
maggio, giorno in cui I as

semblea, autorizzata peraltro 
dalla direzione, votò all'una
nimità l'autogestione della 
Pinacoteca, che il giorno do
po fu chiusa con un ordine di 
servizio firmato dalla Tardilo 
stessa. 

Su questa denuncia il sin
dacato si è spaccato. Cgil, 
Cisl e Unsa hanno posto una 
riserva: se si scopnrà che la 
Tardilo, che si trincera dietro 
il segreto istruttorio, ha de
nunciato i tre custodi per la 
loro attività sindacale, l'ac
cordo salterà. La Uil invece 
non collega direttamente le 
due questioni, anche se si di
chiara favorevole, insieme 
agli altri, alla tutela dei diritti' 
sindacali dei lavoratori. Con 
ogni, mezzo, „ajiche con lo 
sciopero. 

La, tanif loSpinge xq. 
munque 1 sospetti. <C'è ben 
altro»,' dice. Cosa, non si sa. 
«Eppure - sostiene Sergio 
Gatleano, difensore dei tre 
«incriminati» - l'avviso di ga
ranzia parla chiaro. Ma sem
mai ad interrompere il pub
blico servizio è stata proprio 
lei». 

Intanto i tre custodi, che 
questa mattina verranno 
ascoltati in Procura, hanno 
raccolto 70 firme tra i lavora
tori di Brera contro l'accordo 
appena siglato. Denunciano 
la mancanza reale dei finan
ziamenti per gli incentivi e 
l'impossibilità di gestione 
dell accordo stesso. Sembra 
anche sfumata la ventilata 
sponsorizzazione di 5 miliar
di da parte della Caripio, che 
tanto scalpore aveva suscita
to tra i sindacati stessi per la 
«privatizzazione dell'immagi
ne» della Pinacoteca più invi
sibile d'Italia. Forme di lotta 
ancora da definire sono state 
comunque annunciate dai 
sindacalisti «ribelli». Che po
trebbero persino stracciare la 
tessera dei sindacati «ripu
diati». «Noi non abbiamo bi
sogno di nessuno»; dicono. E 
questa mattina, davanti al 
Tribunale, un presidio di la
voratori di Brera dimostrerà 
loro la propria solidarietà. Ne 
vedremo ancora delle belle. 

* ' Napoli 
Manifestanti 

! aggrediscono 
il sindaco 
• i NAPOLI. Il sindaco di Na
poli Nello Poiese (Psi) è sta
to aggredito ieri da un grup
po dimanifestanti all'interno 
di Palazzo S. Giacomo, sede 
dell'amministrazione comu
nale. Tre persone sono state 
arrestate. Autori della mani
festazione sono i soci di una 
cooperativa per l'assistenza 
ai giovani (studenti e porta
tori di handicap). Hanno 
bloccato il sindaco con l'in
tento di fargli approvare il 
rinnovo di una convenzione 
scaduta con'lai chiusura del
l'anno scolastico. Agenti, 
personale comunale ed altri 
amministratori sono riusciti 
ad evitare il contatto tra il sin
daco ed I manifestanti. Da 
giorni i soci erano In agitazio
ne perchè l'amministrazione 
comunale era'lntenzior.ata a 
sospendere il rapporto di 
collaborazione con la coo
perativa. Gli agenti della Di-
gos hanno bloccato sul posto 
13 manifestanti, ma solo per 
tre ̂ scattato l'arresto. 

L'annuncio a Carpi: si cerca un siamese scomparso un anno fa. L'inserzionista è un nababbo? 
No: ecco la storia d'un pensionato di 74 anni, Sergio Mattioli, solo e nostalgico del suo felino 

«Ritrovatemi il gatto, vi regalo 100 milioni» 
«Senza il mio gatto muoio». Cosi un pensionato di 
Carpi ha deciso di cercare con ogni mezzo il suo 
siamese bianco. Dopo un anno di ricerche infrut
tuose (e aver visto decine di sosia dell'adorato feli
no) offre 100 milioni a chi lo ritroverà. È ricco, l'an
ziano pensionato? No, ma si dichiara deciso a ven
dersi la casa, a cedere la pensione... Una storia di 
solitudine e d'amore per gli animali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

OrOVANNI MEDICI 

• • CARPI. «Cosa vuole che 
siano 100 milioni per il mio 
gatto, senza di lui sto moren
do un po' per giorno». Dispe
rato ma lucido, Sergio Mat
tioli, 74 anni, non molla. 

Il 24 agosto dell'anno scor
so una vicina di casa vide il 
suo gatto preferito precipita
re dal terzo piano del suo 
condominio e venire raccol
to, tramortito, da un uomo in 
bicicletta che lo mise nel ce
stino e lo portò via con sé. Da 
allora Mattioli ha tempestato 

di annunci i giornali e ha in
teressato anche la polizia, 
ma del micio nessuna trac
cia. 

Dopo 10 mesi, ancora non 
domo, ecco la decisione del
l'uomo di ritornare alla cari
ca su un periodico cittadino 
di annunci economici: «Offro 
100 milioni a chi mi darà no
tizie del mio adorato gatto 
bianco». 

«Mi basterebbe anche solo 
sapere dove è sepolto • dice 
Mattioli, pensionato con la 
•minima», 600 mila lire al me

se - per poterlo andare a sa
lutare ogni tanto, lo senza di 
lui sono veramente dispera
to, pensi che ho anche pen
sato di suicidarmi. Sono di
sposto a vendere il mio ap
partamento e andare a vivere 
chissà dove pur di sapere 
qualcosa di lui». 

Mattioli abita solo da tem
po e non ha mai voluto affe
zionarsi ad altri (né uomini, 
né animali) dopo che gli è 
sparito il suo siamese albino 
di 5 anni. «Tra di noi c'era un 
'feeling' particolare e il rap
porto con un altro gatto, an
che identico, non mi dareb
be le stesse sensazioni che 
provavo con lui». 

E i mille «sciacalli» che, in
golositi dalla ricca ricompen
sa, potrebbero farsi avanti 
con sosia perfetti o con infor
mazioni false? Il pensionato 
carpigiano non ha paura. E' 
convinto che per il suo parti
colare miagolio da siamese e 
altri particolari che non vuole 

rivelare, riconoscerebbe il 
suo adorato felino tra mille 
gatti de la stessa razza e co
lore. 

Del resto, tanta gente, an
che da fuori Carpi, quando si 
sparse r ei mesi scorsi la voce 
della sparizione dell'anima
le, si olH di aiutare il pensio
nato j cercarlo. E parecchi, 
sicuri di averlo trovato maga
ri a deci ie di chilometri di di
stanza, gli proposero di adot
tare gatti simili, che rimpiaz
zassero il primo, grande 
amore felino dell'anziano 
pensionato Mattioli. Ma non 
ci fu nulla da fare. 

Sernie Mattioli è un tipo 
molto riservato, ed esce poco 
dal suo condominio di via 
Michelangelo Buonarroti.E 
anche le speciale tipo di car
ne macinati con cui nutriva 
l'adorato se la faceva portare 
a domicilio da una vicina 
macellena. Qualche volta 
però, in nome del suo svisce
rato amore per i gatti, va ra

mingo nelle campagne intor
no a Carpi per salvare gatti 
abbandonati che poi porta 
dal veterinario a sue spese, 
per curarli, se sono malati, o 
semplicemente per nutrirli. • 

Si dichiara un animalista 
indipendente: associazioni 
zoofile organizzate? Non ne 
vuole sentir parlare. Nella 
sua vita ha fatto tante cose, 
da ausiliario presso la segre
teria in Comune a titolare di 
un'agenzia di pratiche pub
bliche... Ma la vendette per 
trasferirsi a Roma con l'obiet
tivo di chiarate di assistere le 
centinaia di gatti abbando
nati della capitale. 

A Carpi, poi, nessuno ha 
dimenticato i suoi trascorsi 
«eroici»: nel lontano 1933 sal
vò dalle acque di un canale 
vicino a Carpi due «balilla», 
Bruno Gualdi e Attilio For-
ghieri, che stavano annegan
do, guadagnandosi la meda
glia d'argento al valor civile. 
E pochi anni dopo, in piena 

Resistenza, nascose e salvò 
un partigiano ricercato dai 
fascisti. 

Non si può quindi dire 
che, per gli animali, i gatti in 
questo caso, Mattioli si sia di
menticato degli umani, delle 
persone. Potrebbe essere, 
questa dell'anziano pensio
nato, una delle tante storie di 
solitudine tipiche delle città, 
anche se l'operosa Carpi (60 
mila abitanti, 55% al Pei nelle 
ultime comunali, un tessuto 
di piccole e medie industne 
tessili che ne ha fatto una 
delle citta più ricche d'Italia) 
è un «paesone» in cui tutti co
noscono tutti, e in cui nulla e 
nessuno passa inosservato. 

Ma, qui come altrove, la 
solitudine di un anziano può 
amplificarsi a dismisura, di
ventare disperazione, rasen
tare il suicidio. Talmente 
grande e terribile è stato l'in
vestimento affettivo su un 
piccolo siamese bianco, «ru
bato» da un ignoto ciclista. 

Pillola per abortire 

In Italia la «Ru 486» 
non sarà mai in commercio: 
la ditta francese rinuncia 
• • ROMA La pillola abortiva 
Ru 486 non arriverà mai in Ita
lia Lo ha dichiarato Roberto 
Conte, amministratore delega
to della casa farmaceutica < he 
produce il contestalo prociot
to, la Rousscl Uclaf. Il farmaco, 
lo ricordiamo, consente di 
abortire senza ncorrere ali in
tervento chirurgico, l'anuor-
mone contenuto nella pillola 
provoca, infatti una mestrua
zione dopo due giorni dalla 
sua assunzione. L'interruzione 
di gravidanza va completata 
con un'iniezioen di presta-
glandinc. Si conclude, dun
que, con un fallimento la bat
taglia che molte donne, fra cui 
il sottosegretario alla Sanità 
Elena Mannucci, avevano in
trapreso per permettere l'uso 
della pillola anche in Italia. La 
polemica nsale al novembre 
dell'89, quando Elena Man-
nuccl aveva incontrato i rap
presentanti della casa farma
ceutica per chiedere la regi
strazione dHla Ru 486 nel no
stro paese L'iniziativa aveva 
provocalo un'interrogazione 

parlamentare della de e l'ono
revole Casini aveva addinttura 
minacciato di farsi promotore 
di «un'obiezione fiscale di 
massa». 

Ma ti ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, non 
pose veti alla registrazione del
la pillola, l'unico ostacolo era 
che la richiesta doveva venire 
dalla casa farmaceutica e non 
dal governo italiano. La Rous-
sel espresse dei dubbi accu
sando l'Italia di non offrire suf-
licienii garanzie per immettere 
sul mercato la pillola abortiva. 
Ma in seguito all'incontro con 
Elena Marinucci la casa far
maceutica assicurò che avreb
be presentato la domanda di 
registrazione al termine della 
fase di spenmcntazione in 
Francia. Ora, come una doccia 
fredda, la la Rousscl ha esclu
so che il farmaco potrà entrare 
in Italia, forse per timore di un 
boicottaggio del movimenti re
ligiosi. Negli Stati Uniti, infatti, i 
movmenU per la vita hanno 
creato molti problemi alla casa 
farmaceutica. 


